Anno II. 


TORINO Sabato 26 


DICEMBRE 1868 





Num. 357. 








i GAZZETTA PIEMONTESE. è» 
















































































n Tiezzi a Anno Son Trim Pics dARsoviazIONE: duo dom. Tron. Trovi i Rena 
Por Torino 6 tutto il Francin 48° ‘25 18 | PRertola nel Gui 
per Notti. ; 22 2 8 50 | Tughiltorra, Astri, Germi "illo Direri erigere 
Torino (all'UMEio su 18 9 4 60 Spugna ‘e Portofallo.. 60 32 17 ‘iano, principio, col 19 @ (ol 16.dî 
Siztora 6 Roma... 36.19 10 Godin drchia ci Rgitto (ta di 82 ag 22 per inca, 0 apzio di it 





Si pubblica datdi i giornì compreso Îo- Domeniche. 





Ò), 
Un numero’ Cent. 5» — Un winnero arretrato Cont, 25: 


(La Diter 









ono, poni (esi sisca | manoseritt 





lo ricevo: li. abbrucia). 








TORINO, 20 DICEMBRE 1868 


ERALEA 
Rivista. 


Le condizioni: delle nostre finanze non Sono giudi- 
cate all'estero così favorevolmente come dii mostri 
fogli ministeriali. Ma sovente è meglio udire ciò che 
dicono coloro: che sono! spassionati. 

Gosì il Sémaphore, argueudo per avventura da ciò 
cha è solito a fare il nostro Governo, quando si 
trotta di far Je nomine per le nuove cariche , non 
crede che ove venisse ad javer: forza di legge il 
progetto: dì amministrazione centrale si effettuerebbe 
pur l'economia portata dalla. ridazione degl'impi 
hi. Sì troverà più comodo di scambiare tutti gl'im- 
piegati, secondochè s'è già visto altre: volte. 

A Livorno fa capolino la candidatura del! conte 
Bistogi,, Jai cui ‘lozione sarebbe un nuovo e de- 
gno trionfo del Ministero. Taltavia la. Gassetta di 
Genova sente ancora un po' di scrupolo per questa 
riabilitazione politica, cuì dice. prematura ed im- 
pradente perchè incontrerebbe grande resistenza 
alla Camera: per. parte dell'opposizione. Dovrebbe 
invece consigliare ii Governo ad ‘appoggiaria ‘con 
atte te forze, giacchè nella Camera v'è. un andazzo 
ministeriale, di cui vuolsi profitare. Essa ammette- 
rebbe in' questi momenti non uno ma dieci Bastogi. 
Gihi sa se coll tempo non muterebbe Îl vento? Gome 
da un aono in qua molti trovarono bone di ado- 
rare ciò che avevano bruziato, potrebbo dorsi. che 

passanido wa altro anno non bruciassero' poi ciò che 
ora adorano. 

1 nostri concittadini si lasciano aggirare da pochi 
mestatori, ma noo hanno invero molta. ragione di 
lagnarsi, LEssi trovano nelle leggi i mezzi. di far va 
lere le: proprie ragioni di: far i\loro richiami, di'e- 
sprimere i loro: voti ese non se ne' valgono  raccol- 
gano il frutto della negligonza. Così per: far. cono» 
scere i bisogni del commercio” furono istituito: delle 
Camere elettive, ma quale autorità possono godere 
questi corpi, quale infiienza esercitare, quando a 
formarle non concorre pure un ventesimo degli elet- 
È tori? 

















cora >. 


















volle git ci toccò di lamentare questa înerzi 
male profondamente radicato negi'Italiani. Perciò se 
questi veggono continuare gli abusi, i monopoli, gli 
‘serocchi, le, occupazioni degli edifizi dernaniali, i co- 
milati, gli sclalacqui e floccare poi per sopperirvi le 
) tasse sulla macinazione, i nuovi decimi sulla pre- 











diale e la ricchezza, mobile, non haono che a' dire 
mea culpa; 

) La provincia di Brescia conta 3 mila elettori com- 

| merciali. Sapete quanii si presentarono ‘all'urna? A 

| Brescia 00,1 Verolanuova 21,3 Breno, a 
Chiari è a Salò vessuno, 

La Sentinella bresciana, donde ricaviamo queste 
Sconfortanti cifre, si consola tuttavia. pansando che 
in questi due ultimi anni Si è giù effettuato 00 pro- 

| gresso, poichè nel 4866: non'si poterono raccozzare 
| che 44 elettori. (Se v'ha progresso è però: ben! lento, 








Il Corniòve: Italiano pubblica oggi (24) un. arti- 
colo intitolato: Za vittoria del Ministero; general: 
menie gli abili generali, quando vincono, citano, a 
splendido argomento del loro. bellico genio,; il va 
lore dei nemici. Battere un debole. nemico è ‘sì fa- 
cil cosa che non concede aî vincitori gli onori del 
trionto. 

Tl‘giornale' fiorentino; non' seguì a tattica. dei ge- 
nerali accorti. Vincitore, passò sul corpo! dei ne- 
mnici, dileggiandolî, schernendoli, senza’ pur far 0s- 
servare che la: battaglia era stata difficile, che la 
vittoria era stata contrastata. 

L'ordine. del giorno  Ferrarisi. che. pur raccolse 
423: voti, e molti più ne'avrebbe ottenuti se. i de- 
putati dell'opposizione fossero stati. più solleciti ad 
‘occupare il loro posto, sapete voî'come è conside= 
rato dal Corriere Italiano? 

Ecco le preziosissime: parole del foglio fiorentino: 

c Il giorno 49 nella votazione sull controprogetto 
Ferraris come il. Governo ‘ottenne la maggioranza? 
Noi lo domandiamo al Ministero stesso eda quei de- 
putati che sono più ministeriali i lui: st vinse, perchè 
il nemico: era troppo inabile 6 non poteva a 
meno di andar rotto. qualuaqua avversario avesse 
avuto di fronte, Ma' suppooete che al: posto del 
contraprogetto. Ferraris, accorzaglia di principii 
Ganali buttati Ta senz'ordine e senza scopo, fosse 
stato formulato, dalla: parte; più giudiziosa; della si- 
nistra un’ vero, controprogetto, ‘migliore 
dell'on. Bargoni; chì vorrà credere: che il Mini 
sarebbe riuscito ad'accumulare: 200! voti. contro/423? 

«Contro nemici come l'on. Ferraris ei soci il 
vincere non è una gloria: » 

‘Eppure i principi denali dell'on. Ferraris! furono, 
raccolti e divisi da 428 voli, e ciascuno di. questi 
423 voti era. l'espressione! di una. convinzione: pro- 
fonda e personale. Non:ersno impiegati , non pro= 
fessori, non cointeressati che. votassero per i prin- 
cipit banali ‘dell'on. Ferraris e! soc 

Por far troppo zelo, ricordiamoci; per carità, delle 
convenienze. Sì rammeati il Corriere Italiano, che 
prescindendo. dai principii che ha espresso, il de- 
putito. Ferraris colla sua parola! dignitosa éd'auto- 
revole si conciliò l'approvazione, di 428; deputati, il 
rispetto e la considerazione di tàtta la Camera, Co- 
me vede il Corriere Italiano, î principi. banali del 
lion, Ferraris @ soclì meritavano: di essere ‘anche da 
lui trattati con (ua pol più di: convenienza, con! uni 
po'meno' di: Ganalità: 


—— 


I deputati assenti. 

Secondo la promessa fatta pubblichiamo l'elenco 
dui deputati che mancarono all'appello. dei. 20 
cembre' quando: si votò sull'ordine, dell giorno; Fer- 
raris, 

Di questi assenti alcuni devono essere: assolti: per 
iiservizî resî sempre‘ali paese, e per la loro abituale 
assiduità o pet altri motivi. che potrenno' apprer- 
zarù gli elttori; ma alcuni ‘altri. sono” veramente 
imperdonabili; essì marcatono ed'alla votazione dell 
macinato, ed a quella della Regia cointeressata, @ 
sî può dire che alla Camera non ci vanno, che 
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lerabile. 


sibbene di un'voto che da più giorni si. maturava, 


mato l’attenzione di ogniuno. 

Noi creditmo chie coloro che non possono, noa 
vogliono, 0.non osano compiere il loro. dovere di 
deputato, provvederaano assai meglio a loro; e fa- 
ranno cosa: grata: ai Joro elettori rinunziendo leal- 
mente ad un mandato che in lor mano\non ha et: 
ficacia alcuna. 

Se la nostra deputazione si fosse mostrata più 
diligente e compatta alla votazione della regia coie- 
teressata, questo contratto; non: sarebbe stato. ap- 
provato, ed ora non saremmo qui a deplorare la 
legge bargoniana, che. ucciderà la poca vita dei 180 
circondari, non per iscopo di economia, ma per 
coprire il paese di seicento) e più delegazioni uso 
austriaco, in isfrogio a quei principii di autonomia 
amministrativa da cuî solo il: paese può ‘attendere 
una vigorosa vitalità. 

Della: deputazione delle! antiche provincie 40. vo- 
tarono in favore della proposta Ferraris, 1 votarono 
Goatro, e. 17 mancarono all'appello; se tutti aves- 
sero votato compatti, l maggioranza iministeriale 
sarebbe stata ridolta a 23, non ostante mancasse a 
quella, votazione: quasi tutta la depatazione delle 
provincie ‘meridionali! 

Ecco l'elenco, degli; assent 

Alfieri — Casaretto — Chiaves — Crotti — Di 
Revel — Frascara — Gerenzani — Lanza — Ma- 
razio — Marchetti — Merialdi — Mongenet — 
Monti Francesco — Pera — Podestà — Sella — 
Visone. 











= 
Strenne, 


‘Adesso, che le. imposto-sono votate! ©. che il Ministero 
ba Ja sua brava e docile maggioranza, cominciano 10! de- 
lizie dei poveri contribuenti 

Legganai queste disposizioni che a mo' di strenna manda 
11 ministro agli amministrati + 

«I seguito a rappresentanza. dol Ministero delle fi 
|/anuse,, comein alcune provincie gli agenti delle imposte 
dirette non' possono ricscire nei loro mandati di riscos- 
sione senza il concorso della forza pubblica, onde un denno 
gravissimo per l'erario ed un pregiudizio per la legge, il 
“Ministero dell'interno, presi' gli opportuni. concerti: con 
‘quello delle finanze, tia stabilito che sempre quando i pre: 
nominati agenti per via dei signori prefetti 0 notto-prefetti 
ricorrano all'atitorità militare! per avere ‘a loro stssidio 
per ua tempo determinato è per luoghi prefissati , di- 
‘Staccamenti ‘i truppa armata sia per fornire dei piantonî 
militari. per. lè esasioni forzose , sia per la sicurezza 
tanto di codesti. piantoni quanto! degli agenti. medesimi 
della: riscossione | erariale, 16: predette autorità militàri 
debbano concederti, in: quelle. misura. per altro cha lo 











quando devono. recarsi a Firenza per patrocinare un 
loro propria interesse, Questi; pere che. sollecitino 
‘solo: la: nomina, per aver l'onore del titojo.e godere. 
oli vantaggi che loro reca la ‘deputazione; 
6d'intanto. privano col fatto proprio ‘gli elettori di 
ogni rappresentanza; al: Parlameato;, questo è intol- 


L'assenza: del: 20, dicembre; come quella, dell'8 a- 
gosto; sono poi specialmente imperdonabili, perchè 
non sì trattava di una votazione. improvvisata, ma ; di 


‘e sucui i gibiali avevano da lungo tempo prima chia- 


forzo alla leo disposizione lo! consentano ; senza preve 
dibile scapito di qualche importante servizio; 

wLa foraa dei distaccamenti anrà; fisaata, dall'autorità, 
militare confprae ai bisogni cui è chiamata ; ed iu ogni 
csi accazsiti saranno. comandati da graduati di 
grido adeguato ali loro forza. 

* Durante codesto servizio i soldati destinati come pian 
tonî avranno il soprssoldo di Li 1 Al gibrno, ei distaee 
cnimenti per la sicurezza dei medesimi, 0'per quella de- 
gli agcati delle riscossioni, avranno ragione al soprassolda 
nggio per quato giornate. dureranno in tale ser- 
vizio, cioè dal giornd. in cui saranno chiamate! a muovere 
dalla loro stanza Ordinaria a titto quello in cut vi fan 
ranno ritorno. 

#.Il rimborao doll soprassido speciale di 1.al giorno 
‘gli individui adoperati in servizio di piùntoni, sarà do« 
mandato direttamenté. dai corpi stessi agli agenti) delle 
percezioni, che richiesero la forza urmata. 

#1 soprassoldo invece" di villiggio nella misura fissata 
dal regio decreto 1*giuignò 186 che competo ai distac- 
camenti’ comandati por Ta ‘Sicurezza dei piantoni, dorenda. 
easere corrisposto a carieo del rano di guerra, sarà dai, 
capi conteggiato nel foglio nominatro delle competenza» 

Non sarebba meglio, comp propoterano, i nostri, dopu= 
tati, che invece di ‘adoperare i soldati a fare i. pianfona, 
al masidassero, {i casa , 0;che il Fisparmio così fatto ni 
consacrasse ad alleviiro lo imposte ? 
| Mah il'buon senso direbbe; di sl; la maggioranza 

dice invece di no. 























ATDI UEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del dai dicembre. ecs: 

1.‘La legge (n. 1754) del 18 ‘dicembre, con la 
qualo è approvato il regio: decreto. 2 ‘settembre 11863, 
‘col quale è data facoltà alla Commissione! di ‘ati tichità e 
bollo' arti di Sicilia, al' Museo! nazionale! di Nîpali, cl 
alle Doputazioni (i storia! patria dell'Fmitiax di poter a 
‘cumularo' è disporre: degli avanzi aniunti” dé) ora; asse- 
gnamenti, applicati: a spese di materia scientifica @d ar- 
tistica, nellimiti e pel. tempo dallo stesso decrota it dica 

2. Dispo nel personale degl'impiegisti 
pendenti dal Ministero dell'interno; 

9. Eleneo. di nomine 6 disposizioni: avverint 8'/nel 
personal ‘dell'' Amministrazione ‘fanziaria! durar te: il 
mese di ottobre 1868; 

4. Dinposiziont nol personale degl'impioge sti di 
pendenti dal Ministero dai lavori pubbliel 














‘ Uffizi dello ntato civile. — Dall'‘ogregio 
‘signor: Sindaco riceviamo la soguento lettera: 

Nol num. 959. del! giornalo dalla 5. Y. dire ta, sotto. 
la rabrica Spoglio di corrispondenze, leggeri. cho net; 
‘modo slesso con cui in Torino si Fegistrano, (Issa. male 
ilvivi, l'ufficio di stato civile tien poco condo nei suoi 
tibri dei decessi che accadono negli ospe7alî, 

Grade il sottoscritto la, censura infondata, ‘poichè nella 
regiatrazione del visi.sì osservano sorupolosiamenta tuite. 
lo formalità volute dal Codice cirilo e; dal Regolamento, 
pèr l'ordinamento dello stato civile; ‘e. quarto ai. decessi 
si tien conto nei relativi libri, di quelli. t:he avvengono. 
‘egli ospedali nel modo sterso che di quelli che succe- 
dono a domicilio, colla. sola differenza che di questi ul- 
timî vien data partecipazione aî giornali, «; non dei primi, 
salto il caso di speciale. richiesta, a sen;so della delibe- 
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< SOMMARIO — Assalti alle bacheche di Torino 
Undici furti — Tre ladroncellî ed'un ‘copo- 
riune — Condanna. — Peroosse — Ferite — 
Omizidio — Fuga dei colpevoli, 





Nelle ultime settimane dell'anno ‘1867 e nelle pri- 
me dell'anno andante, con insolita frequenza © rara 
‘audacia si perpetrarono în Torino molti furti che sì 
pel modo uniforme con cui erano commessi, sì per 
essere specialmente prese di mira le bacheche dei 
negozianti, rivolavano che od una sola mano li com- 
mettesse o che una mente sola guidasse i vari aii-. 
Qaci perpetratori di questi criminosi attentati; alla 
proprietà. 

AI solito nelle ore pom. tra le 6 ele 80.109, 
‘nelle fredde sere d'inverno i malandrini, or da soli, 
‘or appaiati, prestamente aprivano o con falsa chiave 
lo con altro mezzo le vetriue esposte 21 pubblico, 
‘ine involavano quanto lor veniva prima allo mani, 
ed indi colla fuga ponevansi in salvo col malacqui- 
stato bottino. 
Così avveniva la sora del' 23 dicembre alla bot- 
| toga tenuta da Cottolengo Benedetto in vin Po, Verso 
Je ore 8 di sera un avyentore recatosi a lui lo av- 
Veri che due giovani avevan poco prima aperto la 














Veltina esterna, ne avevano estralto varii corpetti, : 


camicie, guanti, e poi eransi. dati a ‘sollecita; fuga, 
ed il Cottolengo, verificata la. cosa,. consiatò.real- 
mente il furto, dando alle merci rubategli il com- 
plessivo valore di L. 450, 

Similmente accadeva al negozio del sig. Massimino 
in piazza Castello: era stata lasciata inavyertentemente 
‘aperta la vetrina esterna, ed i ladri. profittandone 
ne esportavano la sera del 20 dicembre varie, merci, 
foulards, camicie, © cravatta, pel complessivo valore 
di L. 192 75, 

Due sere dopò i ladri sforzavano,Ja velrina; del 
negozio tenuto da Carlo, Masseroni. în via. Nîzza; un 
tale che passava colà vide duo giovanetti che sta- 
vano attorno a quella vetrina, la persero, ne estras- 
sero 12 parapioggia, e' prima. che venissero scoperti 
e riconosciuti davansi alla fuga. 

La sera soguente il danno toccava a: due nego- 
zianti aventi bottega nella via del Palazzo di Città, 
la vedova Rud-Bergagua e Michele Colombo : alla 
prima con falsa chiave aperaero; la. vetrina. ene 
esportarono otto cravatte del complessivo valore di 
L. 40: al secondo, rubarono dodici cravatte del di- 
chiarato valore di L. 42, aprendone pure; la _ve- 
trina, i cui serrami poco saldi presentavano debole 
difesa. 

Parimenti il: 3 ‘gennaio avveoiva alla bottega: di 
Margarita Duployez, in via. Po. Verso le\ ore 5 di 
detto giorno, ritirando. essa le sue vetrine, s'accorse: 
che dalle, medesime eranla stata esportate sei pipe 
di schiuma, portasigari ed un p'edestallo, del va- 
lore complessivo di L, 200; senza (che rinvenisse 
alcun guasto alla serralura che, però aveva lasciata 
ben chiusa. 








Nell girno successivo erano derubati dalla vetrina 
del negoziante Pietro Gatti, in via. Po, aprendola 
con falsa chiave,, varii oggetti, fra i quali un cofa- 
netlo e due scattole, l'una di legno d'India, l’altra 
scozzese, il tutto del dichiarato valore di L. 110. 
Simil'caso era avvento in una sera non preci: 


lacqua, in' via Nuova: esso trovò, mancare una mat- 
tina aggiustando; e. sue. merci;, tre. palatine di, petit 
‘ris, del valoro) di L. 60. 

E così eziandia accadeva .il 8:geonaio 4808 alla 
accensatrice Luigia Sali-Gardois, in via Po, della cui 
backieca, stata aperta con falsa chiave, scomparvero 
una quantità di tabacco turco.e varii pacchi di ci- 
garitos, pipe: di terra (e mazzi di carte. 

Egual cosa capitò nello stesso turno di tempo al 
‘negoziante; Giovanni Girardi, il quale ‘una sera ri- 
mettendo a posto la sua vetrina ,, trovò ‘mancarne 
un cassettino! di bullette: e chiodi. 

E similmente dalla bottega di Bianco. Giovanni 
in sui primi del 1868 scomparvero) due. cannoc- 
chialî, l'uio d'avorio, e l'altro di ferro verniciato. 

Una sì deplorevole frequenza di tali reati, cia- 
scuno. pér sè portante un danno assai considerevole, 
‘e commessi d'altronde con’ una sicurezza ed. Una 
audacia incredibile , aveva naturalmente chiamato 
tutta l’attenzione dell'autorità di pubblica sicurezza, 
lo| cui accurate: indagini erano) dirette: sia a sor- 
prendere. quei destrissimi autori di forti, sia a pe- 
netrare il: segreto del luogo , ove il giornaliero 
boltino ‘era depositato , non; dubitandosi che quivi 

















sarebbesî. puri rinvenuto: il capo.e l’organatore dî 


up n 


Tie 


‘satà della prima metà del dicembre al signor Del- | st 


Tree 


quella. riunione di ladroncelli, che' sì trista' prova 
andavano facaudo quotidianamente | della loro de- 
strezza a danno dell'altrui proprietà. 

Nè; andò guarî che le ricerche diella suddetta att- 
torità vennero coronate da favorevole esito, poichè 
perquisita l'abitazione di cerlo Gai:nerone Giovenale, 

ente sensale , Su cui pesavano gravi. sospetti 
di complicità in furti, si rinvenifero ivì tali è. sif- 
fatti oggetti, che per la loro diversità , per la loro 
cà uso, per nulla confacenti alla di Jui 
condizione, facevano nascere. incontanente. il dubbia 
che quelle cose fossero di furtiva provenienza ; ed. 
inoltre si rinvennero ber 27, bollette. rilasciate, 
dh variî banchi di prestitò privato e riflettonti og- 
spiti della modesima varla natura dei precedenti. 

Interrogato, il Garnérone sulla. provenienza .di 
‘quegli oggetti © dî quelli stati impegnati alle. varie 
‘sase di pegno, rivelò! che gli erano stati; portati da 
vari giovanettì che frequentavano la di luf casa e 
che erano soliti a rimetterglieli code li vendesse 0 
lil impegnasse. Eccitato poi di palesare il ‘nome di 
cotestoro , denunciò fra. gli' allri dello: Tamoredi 
detto Graveur, Pascal Michele e Cuore Francesco 
detto profumeur, î quali tre individui vermero ben. 
presto posti în stato. d'arresto. 

Intanto sî erano: sequestrati oltre gli oggetti tro- 
vaui in casa del Garnerone anche quegli altri clie 
coll'aîuto delle. rivenuto bollette! di pegno. si erano 
disimpegnate presso le varie case di pegrio, presso 
ci l'impegaatore erasi quasi sempre qualificato Gar- 
nerone; ma tal'altra volta,, come questi elibe a con- 
fessare, lo erano con altri diversi nomi, quali; veri, 
| quali immaginari, per non destare. sospetti: 
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razione della! Giunta Munfcipale in data 7 gosto 1862, 
e ciò perla ragione che i deceduti negli ospedali nella 
missima, parte non apparteagono:a questa città , e chi, 
qualora venissero compresi elle note pubblicate; dai 
giornali, si avrebbo una norma ertbnéa ‘dela mortalità 
in Torio, giaochò ‘riuscirebbe _Tortemento: eccessivi 
confronto della popolizione: 

‘Ad ogni ‘modo. sarebbe il sottoscritto; obbligato) al'di 
Tei corrispondente, se volesse specificare i fatti che pos: 
50n0-avorlo indotto a muorere la: suddetta; censura onde 
poter, andare al riparo degl'inconvenienti ele: venissero 
‘ riconoscersi, giacchè, per. quanto, 10 scrivento sappia, 
non vennero (al. riguardo ordinati studi, nè. promossi 
provvedimenti di sorta. 

Le sarà, chi scrive, tenuto so vorrà far cenno ii quanto 
sopra_in un prossimo numero del ‘suo giornale, ene Ja 
riverisce distintamente. 

Il Sindaco Gauvacno, 
© Gunaggio al merito. — Ci mandino la sè- 
quente dichiarazione, con preghiera di pubblicarla 

« I'tottoseriti, gi alonni dol R: Nico. Gioberti di 
questà città, essendo indirettamente venuti in cognizione 

i Îì Ministro della pubblica istru- 
riohe biasimava Ja condotta del signor cas. Giusenpe Ule- 
motti) professore titolare. di fisica nel predetto loco, 
créilono bella loro coscienza stretto dovere di osprimere 
coll'organo dei pubblici giornali l'alta loro sorpresa per 

opportuna monizione © così immeritati rimproveri; 
‘ dichiarare apertamente, come. nessuna delle colpe a- 
scettegli appare Joro-fornita di verua fondamento, on 
potendo egli nè con maggiore sicurezza ed ampiezza di 
dottrina o facilità © ‘chiarezza di esposizione, nè con 
miligiore ‘impegno ed assiduità, nè più ‘amore e cura 
della scolaresca impnitire il suo insegnamento. Del che 
fnano prova i risultati degli esami di licenza. liceale, în 
cui tutti ottennero l'approrazione, e con una, media com- 
plossiva superiora! di 10 voti alla media ‘legale, e. quelli 
denti esami di concorso al posti gratuiti del R. Collegio 

Carlo Alberto, in ci sei riuscirono vittoriosi. 

*« Alifoaso Carlo — Bernardi Pietro — Bob- 
bio. Eagenio — Bruna Gio. Buttista — 
Corruti Valentino — Conterno — Cascia 
Tuigi — Inveruizio. Giacomo — Lace 
Gio. Antonié — Maglioli Eugenio — Mar- 
sugo Ignazio — Olivett. Pietro — Pa- 
storia Giuseppe: — Portis — Pradis Tom- 
naso — Sealvini Giuseppe — Sella Gio- 

vanni Hat, — Taccon's Arturo Guido: 


lIntituto drammatico, gratuito, se- 
vale; — Per aderiro nile domande di alcuni aspiranti 

ii gli esami di ammessione al: primo .cors 
guamento sî daranno, invece del 27; corr. al 
prosaiizo. gennaio, e le lezioni incomincieranno la sera 
dell‘ febbraio successivo. Essi chiedono questa dila- 
ziono per potersi: maggiormente preparare a detti esami, 
confessusdosi da;se medesimi pressochè immemori degli 
studi elementari fatti pochi anni addietro. 

Ciò prora sempre più la necessità di aprire una scola 
regolare, continua, di recitazione, per tener vira nelle 
‘lussi più numerose’ del popolo Ja tendenza alla lettura, 
allo studio, ed ;eecitarlo per tal modo a porre in pratica 
%i lingua nazionale, bon abbastanza da case. adoperata 
fivora. 

È iuutiio il dire che questa scuola non è per fare tutti 
comici. Ta drammatica, come la- intendo io, non è sol- 
tanio l'arto chie: si adopera. sulle scene, ma è quella 
bosaì di parlate achiottamente, correttamente, în qualsi- 
voglia circostanza dalla vita; di dare ad ogni parte del 
discorso dl proprio valore @la sua vera espressione lo- 
gica © naturale; è, insomma, il linguaggio in azione, che 
s'insiuua’ con chiarezza, © commoye, _ed alletta, e per- 
sunde; © convinto facilmente coloro che ci ascoltano: e 
di questo, più o meno, ne abbiamo tutti. bisogno. 

To seguito dunque a ricèvere lè adesioni al mio lati 
tuto, in forma) dî oblarioni non minori di L. 10 ciascuna, 


secondo il Prokpetto fondamentale di eso; avvertendo A 


ancor che gli allievi non possono presentarsi da sè sali; 
che cioè le/loro | richieste debbono ensere. convalidate 
dalla firma d'un \oblatore che Ji raccomandi alla Dirs- 
zione; è che'claiscan oblatore, fatta Ja prima! oblazione, 
può in seguito ral:comabdare quanti più allievi ed allieve 
gli ncmbrizio meritevoli di questa. particolare fstruzione, 


Ricevute in seguito le querele dei singoli. der 
bati,, questi dopo aver. raccontato le circostanze di 
tempo e di luogo în cui ciascun furto seguì, rico- 
nobbero negli oggietti sequestrati ‘al Garuerone e 
loro rammostrati, lulti o parte di quegli oggetti di 
cui avevano patito .il fur 

Proseguitasi su (ali basi la istruzione, era nuova- 
mente sentito in esame il Garnerone, il quale am- 
‘mettendo ‘che nella ‘sua abitazione convenivano fre- 
quentemente î sopradetti individui, che portavano 
gli oggetti che erangli. stati. sequestrati, negava 
però ricisanente di conoscere la furtiva provenienza 
dei medesimi, , asserzione questa. che non può as- 
solutameote trovar fede, dice .il Ministero Pubblico. 
ove sî considerî la condizione degli individui che li 

venti di puco. vorcati | 

fi, monelli di strada, senzo mezzi di sus 

sistenza, e. nella materiale impossibilità di possedere 
tali oggetti di sì svariato valore Gd Uso; por chi uv 
vio è inferirn: che non solo jl Gurnerone non igni- 
rava Ja furtiva provenienza degli oggetti recatigli, 
ma era l'istigatore di. quei giovani malcapitati 

‘commettere quei furti, per cui loro prometteva la 
tenue retribi zione che loro largiva, quando carichi 
di roba involala, a tarda sera.e di celato ritorno 
vano a quel vero covo di ledri, raccontandovi Ik 
prodezze del giorno, e preparando col, consiglio di 
tutti, e specirilmenté del provetto Garnerone, le al: 
vagie operaz:ioni del domani, ove ora sali,‘ se li 
difficoltà dell'impresa non era grande, ora appaioli 
per essere pi‘ù presti e sicuri ‘all'opera e muniti di 

mazzetti di © hiavi falee che Jor vennero sequestrate 

ponevansi risi ilutamente in giro alternando i ludru- 
mecci coi bagi rd e le gozzoviglie, in cui spaude- 


i 


son obbligo! di-farne subito: una seconda; una:tersa; eco. 
‘Torino, 89"dicembre 1808: 
TI direttore 
Giovanni Petucoto: 

N. B. Le obiezioni) edlisorizioni sì. ricevdnopinel mio 
nigozio. di‘tappezziere in vin Carlo Alberto; vici a via 
Po) rimpetto al caffe ‘Romano: già Dilei; e gti ami st 
faraono' nel Ipeale contesto. dal. Municipio, in via dello, 
Tppodivmo, N: 10 vis, alle oro.9 ant: di detto giorno 2 
‘geunnio, e sulle materie indicate nei prospetto. 

“ Tentro regio. — In questo momento dall'im- 
presario del nostro. massimo. tentro all'ultima crestaia 
della città, tutti si affnccendano por questa serà. Vasco 
di Gama, Nolusko, Selika, le. d' battute, il manza- 
nilo, la Destin sono ai cenni del: nostro: pubblico. Oggi 
tutti! si chiedono: « andate all'Africana?. » domani si 
chiederanuo; 1. ci siete andati? » — Ebbene? — A:do- 
mani la rispos 

© Teatro: Gerblno, — Teri stra la Compagnia 
Moro:Lin inaugurò con' un buon concorso di pubblico la 
stagione di carnevale a quel teatro. Riserrandoci. in at- 
tra produzione & parlare più specinImente dei singoli ar- 
tisti, diremo oggi solo cho ci parve in complesso trovare 
dei buoni clementi e più che tutto della molta volontà 

i far beno. Attendiamo intanto a nuova. produzione, il 
vandeville-rivista dello Scalvini e lo svegliarsi delle sim» 
patio del pubblico. 


intestato Ferrovia dell'Alta It 
Graziosa mancia: chi na facesse la restituzione al 


di Porta Nuova. 


che. quei biglietti saranno caduti in, mano d'un onesto. 


‘atroniomico di Torino @ metri 276 eul livello del mare 
95. dicembre 


(pe. di 


Ore 
delle: osservazioni 


È 


Nitezza barom. iu 
Stato 
atmosferico 


millim. a 
temperatura, 


sr 


100)0 debole 
100 [80 forto 
98 [calma 
86 [SO «debole 
84 |S debole 
9710 debole 
Temperatura estrema al nord 
in gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della: notte: del 86 0,2. 
Bolettino astronomico dell Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
27 dicembre 1568. 


ser. nur. 
[nebbia £: 
sereno 
bp. 
bps 
coperto 
minima— 0,6 
massima 63 


diano, ore 12 22 — tramonto, ore. (2. 
‘meridiano, 10/67 sera. — tramonto, ore 5 16 /matt, 
Giorno della Juna 14” 
Morti denunciati. all’ ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 2A: dicembre 1868, 


relli Anno nata Rossi, 18, di ‘Torino, levatrice .— 
Luciano Clemente, id. 58, di Forno di Gonsse; contadino 
— Più 5 minori d'annì 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 34 dicembre 1868. 
Maschi 11, temmine 11 — Totale 22. 
Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 25, dicembre 1868. 
Cori Vincenzo, d'anni 74, di Priocca, possidente — 
De Ambrosio Angela, 
Alarchiaro Tommaso, ia. 60, di Canale,  nogoziante. — 


vano il danaro avuto ia cambio deg 
Garnerone. 


Li Odello però e Pascal negarono costantemente; 
questi negava persino ‘ogni personale conoscenza 
del Garnerone, e quegli allegeva di esservi; andato 


Oggetti dal 


assolutamente innocenti di tutti i furti loro adde- 
bitati.. 


Il Francesco Guore poi, 
‘a danno del signor. Bianco, ‘confes 
la sua colpa, dicendo aver involato i due binoccoli 
ad esso Bianco nel breveitermine che stette al di 
lui servizio e soggiunigendo d'aver rimesso uno dei 
binoccoli ad 'un ‘individuo avente i connotati del 


di prestito di Foa e Segre. 

Per la qual, cusa il Garnerone Giovenale, d'anni 
48 — Cdello Tancredi, d'abni 47 — Pascal Michele, 
d'anni 16 — e Cuore Ernesto, d'anpi 15, compar= 
vero davanti la Corta d'assisie di Torino, la quale, 
îu seguito alle requisitoria del barone Bachi a Je di 
fese degli avvocati Gazzera, Duraate & Bula , nel 
giorno 48 di questo nese li condannò, il Guure 8 
tre mesivdi carcere, l'Odello e Pascal alla reclusione 
per agni sette e mezzo, ed ili Garnerone ‘lla stessa 
peua per anni dodici. 


Savio Antonio, Prina Giovanni e Sella Giuseppe, 
operai addetti al traforo delle ‘Alpi dalla parte di 
Bardonecchia, Ja sera del 45ottobre usciti ‘da’ una 
cosa ia cui l'onestà non pone piede; s'avyiavanio alla 
loro abitazione. Come giunsero sulla: strada maestra 
che conduce al ponte del dazio, il Sella accelerò il: 





posso per fare alcune provviste, il Savio per un sb- 


“Oggetti nmarriti, — Un impiegato della fer- 
rovi perdette l'altra sera un pacco di biglietti da L. 2 
formanti Ja somma di L: 200 avvolti în un foglio di carta 


portiunio del controllo delle predetto ferrovie; stazione 


La restituzione è: un obbligo d'onest'uomo : ‘speriamo. 


Osservazioni metsoralogiche fatte nell Osservatorio de 


Nnicere del Sole, ore 7 59— passaggio al mer 


Nuacoro della Kuma, re 3 81 sera. — passaggioal 


Ballatore Teresa, d'anni 20), di Fossano, sarta — Bone 


id 48, di Casal Monferrato — 


Volla Giuseppe, id. 28, di Roccavione , orefce — Prato 
‘comm. Giuseppe Giulio, id. Gi, di Orevacuore — Fer- | 


solo pochissime volte senza fermarvisi e solo per 
vedervi alla sfuggita gli omici. Ambî si protestavano 


jocusato soltanto del furto 
ingenvamente 


Qarnerona, il quale a sua volta'li impegnò alla casa 


raris Giuseppe; 1l:40;/di Vigevano, cocchiero — Gi 
tt 1îa. 64; di ‘orino, materassaia — 
id: 69,(di Torino. — Rossetti. Vittoria, 
io — Più: 8 minori d'anni 7. 
iatate all'ufficio dello Stato! Civile 
1 giorno: 25 dicembre 1888, 
Maschi 6, femmino $ — Totale 9. 
ce 


Il traforo del Colle di Tenda 


Gi sorivono da Firenze : 

L'altro giorno ì deputati delle. antiche provincie 
(piemontesi. & liguri) si riunirono per consultarsi se 
alcuna ‘cosa si dovesso fare affine di sollecitare dal 
Governo! una decisione favorevole a quelle opera:chie 
sirà cod) utile a iuito il vostro paese sibalpino non 
solo ma ‘alliotera Italia, voglio dire_il. fraforo del 
Colte di Tenda: e sndati brevemente intesi, doci- 
‘sero di fare degli uffici in proposito presso il presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, il Ministro fh 
rianze 6 quello dei lavori pubblici. A nome adunque 
dell'intera deputazione delle: antiche provincie: (mi- 
rabilmente d'accordo) i deputati. Michelini, Riberi, 
Bernardi, Como, Bersezio, Ara, Ranco, Nervo. do- 
mandarono un'udienza si suddetti Ministri, che sol- 
loritamento Ja concessero, e il giorno dopo i sopra 
nominati: rappresealanti, ci quali s'anirono i signori 
Biancheri, Calandra © Ferraris, si presentarono nella 
loro qualità dî Commissione nomineta di loro celle» 
ghi, 51 Ministero delle finanze dove trovsrono adt- 
mati Îl Cambray-Digny ed il Monabrea. 

Esposto il motivo della loro venuta, i due Mini- 
stri riconoscevano l'utilità dell'opera. @ il; suo carat- 
tere ‘essenzialmente nazionale, cioè che eccedeve gli 
interessi d'una semplice provincia ed anche d'unn 
regione, per’ toccare gl’intaressi dell'intero Stato. 
ocatasi. di poi Ja Commissione dal Ministro: d 
ori. pubblici, trovava in' esso la medesima convin- 
zione ed ottenevasi da lutti insomma l'assicurazione 
che presto si volgerà le’ cura del Governo a questo 
importante progetto, | cui tulto. fa ora, sperare di 
poter. vedere quanto prima messo in esecuzione. 

ha in tutto codesto; quello che mi piace eziandi 
farvi notare gli è l'accordo, _la solidarietà. che con 
vera fratellanza anco manifestato tutti i doputnti 
‘delle antiche: provincie, piemontesi e liguri, che è 
‘ano eziandio dei precipui argomenti pei quali do- 
vot sperare um felice esito a questo disegno. 

O 
Questioni militari. 
(Nostra, corrispondenza ) 
Firenze, 23 dicembre, 

‘Al solito; il giornale I! sercito del 22 andante com- 
‘batte tutte le proposte che dalla stampa indipendente 
‘vengono fatte per abolire, per dimionire almeno }e innu- 
Mmerevali sinocure, che pur troppo pallalano ovanqu mel 
dicastero della guerra. 

Lasciando pet ora di parlare di non valori di carabi- 
nieri, ecc., debbo rettificare un errore di stampa che è 
‘sfuggito nella compilazione della mia Jettora del 17 an- 
dante inserta nel vostro numero 450, che, all'eletta in- 
tolligonza ‘doi militari. scrittori, del giornate, criticatore; 
non avrebbe dovuto esser preso quale è scritto, ma sib- 
‘bene quale il buon senso e la geografia dettano. 

Ecco il brano dell'articolo che deve essere così con- 
copito: 


di 98,(di To 


Naucito di 


«Si aboliscano quello (divisioni) di Salerno, Livorno, 
« Brescia, Alessandria, istituendo in queste un comando 
« di fortezza, e quelle di Padova, Treyito e Chieti. 

‘x Si istitulsea quella. d'Udine per tutto il Friuli, si 
« surrogli al comando di fortezza , un comando di divi 
“ iono in Venezia (6 non Perugia), unendo a. questo, e 
« divisioni di Padova e Treviso da abolirsi. n — Mi sem 
bra semplico e chiaro. 

eco il brano dell'articolo quale è da mò scritto, e 
chi fu per‘orrore tipografico falsato, Non ci. voleva in- 


praggiunto bisogno sî fermò presso un mucchio di 
piutre, ed il' Prina proseguiva lentamento il cem- 
mino, 

Erasi questi stostato dal luogo in cui aveva Ja- 
sciato il Savio. per. bn tratto di circa cento metri, 
quando. gli si. presentò innanzi uu individuo, il quale 
in atto minaccioso, gli disse : 

— Sei tu'che mi tratti da rufflanò. 

— Vi sbagliate: io non dico simili parole a nes 
‘uno. 

SA sei ta, 

Inci dire gli si scaglia addosso. menandogli d'o- 
goi maniera percosse. 

1) Prina grida ad alta vuce e chiama aiuto; e to- 
sto accorsero tre 0 quattro parsone fra cui un carto 
Sandri, il quale avece di aiutarlo, lo afferra attra- 
verso il corpo ‘ed invita i compagni ‘a_ percioterlo 
più violentemente, dicendo: e vendicatevi pure, io 
la tengo. è 

‘Tutti quegli ‘individoi ménano' pugni e taluno, lo 
ferisce con ‘arma tagliente. 

Dopo ua: violento” agitarsi e dibattersi il Prina 
tiaoquista la; libertà e si'dè a precipitosa fuga per 
non'essere;nuovamente raggiunto da coloro che già 
l'avevano maltrattato: Correndo/a più non posso Îl 
‘Prina raggionge il Sella cui narra l'accaduto e to 
fivita a retrocedere per porlare, ove d’uopo, aiuto. 
al Savio, 

— E tu non vieni? gli domanda il Selle. 

— Non posso più stare in piedi, non' posso più 
roggermi: vado subito a letto. 

Il Sella: ritorna sui.suoî passi @ trova l'infeline 
Savio rovesciato sul mucchio di pietre carico di\fe- 
rîte, e vede pur anco il Sandri poco discosto quasi 





sero grande, acame por scorgere, n prima, vista, che 
foro. eratutto\materialo, e ciò era tanto, più facile ‘a 
goate 0 serittori militari. 

Mal (como si fa}) quando non si hanno buone ragioni 
por difendore una causa, qualunque protesto è eccellente. 
‘per combatterò avversari. Là buona fortuna li ba favo- 
riti, ed coco subito afferrata l'occasione. per comlattere 
quella povera Gazzetta. Piemontese, che. nd ogni modo. 
è nemica delle cariche inutili, sinecure alte e tasse e di 
tutta quella iniumorovole falange di impiegati in genero, 
che stipondiati per unn chrica,, ne fanno poi un altra 
qualsiasi; ad Libitum del signor ministro. 

Si porsuada puro Il giornale. l'Esercito) cha il me- 
atiore militare non è ancora l'astronomia, non è una 
icionza ‘arcana per la quale occorra cingere spada © 
‘serrarii in tunica per. parlarne; Non fa /d'uopo di aver 
percorso molte piazzo d'armi e ricevere l'imbeccata dal- 
l'alto: pér discorrere/ anche un. tantino di cose miliari. 

Nn è pol, lo ripetiamo, una scienza sublimo cho a 
noi profani non lice discutere. 

Sì: persuada ancora che. prima. condizione, per: avere 
im esercito è di essora ricchi ‘o aver. danaro molto per 
pagarlo: noî non li abbiamo; suzi l'avvenire a questo ri- 
guardo si-fa ognora più fosco; dungne ripetiamo alto è 
forte cho tutti ci sentano: giù le sinecure, abbasso le 
‘spose inutili, viva l'econoinia @ parsimonia! 

‘Ancora due parole, & poi per ora finisco. 

Voglio solo dimostraro colle parole del giornalo V'E- 
dereito: quanto io dico e propongo sia giusto ed esatto. 
L'Exercifo dice: badi la Gazcetta Piemontese que 
classi abbiamo ora sotto Elo armi! Desso; che- los 
ole tr iuvece di cinqui 

‘Berio, bonissimo; rispondo ib: è questo. appunto. che 
chiediamo noi; solo che noi lo, vogliamo per Jegge:e per 
‘sempre, montre loro signori non lo. accettano) che ora, 
ivendo' conati i fondi nelle promozioni apropositate 
di alte cariche. 

Finora dalla semplice permanevza di tre classî non ne 
vennero inconvenienti; dunque è probabile che non ne 
avverranno in avvenire. 

Gran vantaggio) intanto sl ha l'Erario, è, lo hanno le 
famiglie, — Resta sempre un personale gallonato spro- 
porzionato; ma di questo in altra mi 

Lasci da parto lo;spirito di casta, cd il giornale VE 
sercito convenga con noi che economie si possono e deli- 
bona fare, e por le prime quelle orora accettate solo. per 
transanzione, mi 

Sembra che i voti degli elettori che rimasero vinceriti 
‘a Terni noll'elezione a deputato del Jacini, non rappre- 
sentassero veramente ed intieramente i voti ol i desi- 
dèrii di molta parto di: quella | popolazione. Proclamato 
l'esito, accertata l'elezione del deputato ministeriale , 
un dimostrazione composta di molti cittatini corso le 
‘vie di Terni per protostaro contro l'elezione del Jatini. 
La dimostrazione’ si. sciolse all'apparire della pubblica 
forza. 

a 

Oggi giovedi ‘alle quattro un Omnibus. della Società 
‘anonima gettava a terra sullo sbocco della piazza Ca- 
stello alla via Nuova tn povero vecchio, quasi cieso, e lo. 
rendeva gravemente malconcio. Mentre nIcuni dei pai 
santi si adoperarono a prestare ‘aluto'a quel misero, 
altri ai recavano all'ufficio della Società per raccoman- 
duro che si dessoro sevori ordini aî cocchieri di usdiro 
maggiori procatizioni nella corsa. 

Qui avvenne, a. quanto ci di riferisce, una ‘cosa ‘molto 
lispiicevole; queste ginsto osservazioni furono ricevute: 
nicu solo con. pessimo garlo, ma si insultarono con im- 
properi e minaociò quei cittadini che compiovaoo quel 
dovero, questo contengo dopo l'accidente avvenuto indi- 
gnò giustamente tutta la popolazione presente. 


rn miei 
ESTERO 
Tunisi — ostia corrispondenza) 
16 diommbre. 

‘Qui abbiamo) un altro volo, di banchieri. Sono, due por- 
tati dal sig. barone C. chè pare abbia preso di mira sul 
serio questo paeso e voglia accomodarto. ad ogni costo! 
I'duo banchieri si imanteugono in incognito tanto pel 


nome quanto per la provenienza; però è riuscito a sa- 


in.alto di +piare chie. cosa vi succede, 

— Che: cosa haî, Savio? gli dice il Sella. 

— Non ne posso più: mi haono maltrattato con 
pugoi, calci ed anche con coltelli, a quanto mi 
pare. 

— Vieni a cosa. 

— Non posso più camminare, 

, venitemi ad ciutare a trasportare il 
povero! Savio: 

— Portatelo: voî, se vi piace, io non voglio ao- 
dare a casa con pesi sulle spalle: 

Il Sella da solo trasporta il Savio al casa, e poi 
va a chiamare il medico: questi lo. visita e poi dice 
che'le ferite toccate. tanto al Prina. chie al Savio 
sono leggiere e che. guariranno fra dieci o dudici 
giornî. Ma il medice $i sbaglid,  dappoichè, se il 
Prina guarì în pochi gioroî, il Savio in pochi giorni 
pòssò all'altra vito, 

Nell’autopsia praticatasi sol costui cadevere st 
rinvenie un pezzo di lama di un coltello ralmerite 
Îufissa în un osso che si dovette ricorrere alle ta- 
naglie per istrappario. 

Gome si divulgà Ta morte dell'infelice Savio, iT 
dello Saudri Martino cd un certo. Campiguola Do- 
menico sparirono da Rardonscchin senza riscuotere 
la loro mercede dall'Amministrazione del traforo 
del'Moncenîsio, per cui l'autorità giudiziaria proce- 
dette contro di loro, e l'istruzione della causa pose 
in ‘sodo la loro colpevolezza. 

Si Gdred'di amendae questi individui, 0 pon fu- 
tono rinvenuti in alcun luogo, e la Corte d'Assisie 
di Torino l’altro ieri li condsonò entrambi in con- 
tumscia alla pena dei lavori forzati a vita. 

Cenzio. 











persi che uno è franceso se mon puro; almeno; d'ado- 4 Attesa la‘ morta del conto Pinelli sono diverse le voci 
Hone; e ni chiama Pasquali o Paschal, l'altro sì dicè fa- | cho'corrona intorno alla scelta: del ano successore nell'im- 
glese. portante carica di primo presidente ‘di questa Corte 

Si conosceva che dovevano venite, e l'opinione pubblica | appelto. 

‘nveva previsto che non sarebbero riusciti. E come volete | Si parla a tale proposito del commend. Adami; consi- 
che si riesca portando delle parole in un paese nelquale | gliere di cassazione a Firenze; e da taluno anche vuolsi, 
di uo Altro lia bisogno che di danaro, daiaro, danaro? | che, por. desiderio da lui manifestatone, potrebbe anche 

Dei portatori di parole-ro abliiamo veluti, ‘ai quali | avere ‘quella nomina il senatore comm. Castelli, attuale 
‘sono :state pagato le speso di viaggio e largamente, ginc- [i primo: presidente della Corte d'appello;in Torino. 
ché si deve a questo speso l'enorme debito tunisino che | Questi duo egregi magistrati sono già assai favorevol- 
oggi ci schiaccia. © || ponte conosciuti in Genova, ove già fecero lunga dimora 

La parola magica di questi. ultimi banchieri sembra { per ragione: d'impiego, e tanto dell'ano quanto dell'altro 
cl fossa unifazione dl debito, sarebbe ottima la cela. 

E come volete unificare parti. che hanno un valore | Intanto la Cortè è retta dal cav. Cavagnari presidente 
immensamente diverso tra loro? vi pare  possibilo che | di Sezione ed anziano magistrato, il quale e per l'assen- 
chi lu in mano un valore di $/ possa foniersi o unificare Dea n Eliale Ip tO tutto le qualità per riu- 
Tie RETE ie di VE SI IT aac" Parisi anche del Hilo por moto di alito dl con: 
milioni vdi pagar totti e quindi sldisizzare le'ammiaîs | né2datore Panizzardì, procuratore | generale: presso la, 
astrazioni della cosn. pubblica senza di che saremmo in Pane O ia 000 ol 

A ‘comm. Eula, che di presente cuopre la stegsa, carica in 
foco tempo da capo, ‘Torio (Movimento) 

Si aspetta da un momento all'altro, giacchè si sa che 
è partito per Napoli per imbarcarsi sopra un legno da) 
‘etto, il conte Oche vena qua a portare. le izsegne 
della Corona, d'Italia al Bey, al primo mioistro, al mini- 
rodi Gina al alici più ssi paraggi 

Questa notizis ha messo di mal umore non gl'itafiani 
soltanto, ma tutti gli europei. Gli stessi mussulmani non ff' 
hanno mancato di fure i loro commenti chie non sono stati | alle potenze belligeranti, colla premura cen cui si 
di lodo. ‘apre una valvola di sicurezza. Ma, come nel 4868, 

Mentre si aspetta, come il Messia, una disposizione | il Congresso arriva forse anche. questa yolta ; come 
che ci tolga dai dunni ogni dì cresceuti nei quali ci tro- | una di quelle medicins che giungono sempre quando 
viamo, mentre i cousuli tutti rifiutano di andara dal Bey | l'ammalato è moribondo oppure è morto. 

‘a reclamare per.i loro ‘amministrati atanchi di vedersi, La Turchia. rispose ale cprepRa del Congresso. 
Vurlati, l'Italia manda nuove decorazioni | Gar rispose l'Austria nel di Cp È coloro DI 

I e i a Grecia si anima fa preparativi bellico ed in ma- 
ci icon che postal Cl glutiano pro: | riesazioi no dubbie. Alene.e inte le cità gres 

stata unificazione "i A , ad che sono illuminate, la guardia nazionale è mobi- | 
Progettata quificazione, e ciò non sarà vero, e sarà la-" linzato, i porti sono posti in istato di difesa, il Mi- 
vece per rispondere al gran trattato (11?) italo-tunisino, | nistero ha chiesto alli Gamera 4100 milioni di dram- 
tanto magnificato dai giornali ufficiali, ma i fatti succi-f me ed una nuova chiamata di truppe: il Re si met- 
tati essendo incontrastabili, danno ;campo ai più estesi. terebbevalla ‘testa’ delle sue truppe, e per la prima) 
ed anco astrusi commenti volta si vedrebbe un re grecu alla testa del suo || 
qubfpapetta a momenti da Parigi, come farinto stra ‘Popoli. il 
Madia LR Ra one oa (Riu Sia Rol, 9 10h) Vien pure a porsi in mezzo alla questione il 
Rd SII pe | ii inizia regi 
sail feci Dunn i ddl co 10 | soglie 01 presta la Fri è 

tino: 

Spugna —Li Correspon:oncia del 21 pubblica la | . Ad ogni modo. attendiamo. la_ sicurezza di riu- 
notigia cho il nostro Principe di Carighano sta per fare | Nine di questo; congresso, e più che' tutto le con- 
un viaggio colà ‘e’ che cià è stato ritenuto un conve- | dizioni che imporranno i giudici agli (orientali giu-. 
niente quartiere per sua dimora a Madrid. dicati. 

i pio (quia poli 
io musi ji procio con 0 
deli vaio ati desco 

















































La diplomazia lavora, lavora, ma i fatti la so- 
pravanzano, 

Si dice, eil Times accredita questa diceria, che 
la Russia abba autorizzato le\navi greche. ad issar 
basidiera russa. 


I Congresso è stato, come ‘al solito, presentato) 






















‘soddi 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
‘a costituzionali se abano fivora (E 
aile Cortes. Madrid; 23: dicembre. 
i a decreto s0pulla immediatareaté quello del t 
marzo, che proibiva l'esportazione marittima dei 
CORRIERE DEL MATTINO  |cereali feri a Sanguesa, provincia di Navarra , la; 
forza pubblica vga alaczata al gt do ira 
Tua îl Ministro, dî ti fratelli, ‘viva Don Carlos. Un lindividuo fo. ferito] 
STONE ene e eo, di Lonmse, | e 14 venbaro fai prigionieri, fra col un prete. 
davora alla sua esposizione finanzi Roo intenc i ‘Parigi, 23 dicembre (notte, ritardato); | 
prescatare alla Cazxera ci primi giorni della sua È 





















Il Monitéur du soir. dopo di aver constatato. che'| 
riconvocazione. il pericolo di un conflitto fra Gresi e Turchi è al 

In ques'otcosione dicesi che egli manifesterà (i! Ioutanato cell'intervento di Furbin, dice che la rot-| 
suoî disegui per giungere! all'aliolizione del’ corso  Y0ra delle relazioni fra Ja; Grecia'e la/Turchia forma; 





attualmente; l'oggeito di uno scambio attivo d'idee 
forzoso. i 3 . | fra\lè potenze ‘firmatario: del trattato 4856. Morcà 
Attendiamo con impazienza codesti ragguagli. ‘il desiderio di ‘conciliazione di cui i Gabinetti mo- 


FS Siransi. animeti |, puossi sperare che la diplomazia 


‘otizi »at.]j |SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE ; Sottoseriziono per. 1' aliena- 
Notizie Commerciali ai tutto il giorno 5 dicembre 1868 | rionedelle Obblig. 15 Tbre » 

arrivo. Greditori diversi‘; >. » 
Numerario in cassa “Hello | Deposit», Obbligax, del Debito 








s 
uione,, Zi dicembre, — Gli affari in 
limitati con prezzi sempre deboli. 

Oggi passarono ‘alia: Condizione 96. balle 
orgunzini, 2 ballo trame, 46 ballo greggio, 
pesate 10 balle, — Peso totale 8,120 chilo- 
graniti 


ste 








Esercizio delle Zecche. dello eperaei alemivii (e tale 
Risconto del semestre prece- 

dente è saldo proîiti lu 
Banefizidel semestre in corno 


Stabilimenti di circolazione 
È (fondi somininistrati)” ‘S 18,773,500 » 
ravano0oL, 2 diconbre, — Vendite di 60 | porcatoglio nello nedi' 





nio 
di 

TO cùrali o o 0 e + INNS] a 
\tercato, fermissimo; Anticipasioni id. ‘© > ‘ » ‘51\880,182112| Serro él Debito Pubblico 











Middlirg Orleana 10 718.2. Fair Diollerah 
918 d.5 Fair Bengal 6718 
Vendita settimanale di cotoni 181,000 balle 


Effetti ‘all'incasso in conto agua) cd 


‘correrità . n.0. +» 169,392 17 
Fondi pubblici. . . . » 16,009,975 » 
5 operazione {0,000 Eeporianion 19,008 A] fi 
ia felbraio, 1856) . + . » 219,79994| suenéf prncipali variazioni: 

24 dicenibre, — Mercato | 1a, ‘coito mutò 278 milioni Do 





Totale L. 











aumento L. 
dei tessuti © flati fermo. (R. Decr. 1 maggio 1806)» 878,000,000. » | Portafoglio dim I 
nuova YOxK,21 dicembre. — Cotone Mid: | Tesoro dello Stato conto an- Anticipazioni 
Iiing Upland 25 114 centi ticipazione di 100 milioni {Biglietti 
Oro, 188. (Sole). | (convenz. 12 8bre 1867) = 70,471,982 09] 


Immobili ». < ++ > ® 10022068) O SE gu dira 
109S8661 SA 1g pon. 
sioni ettaro» 20,000,000 
MERCATO DI CABNAGNOLA. | |A c* vago ioni Desofal Censis] 
(Nostra corrispondensa ). Debitori diversi . , . » 9,717,306 08 
23 dicembre. — Il mercato è stato molto Spese diverie . . . . »* 275,960 17] 
‘Animato massims nel frumento che fa molto | indennità agli azionisti della mA 
ricorcato cd il' prezzo subì un noterolo ri: | cessata Banca di Genova » 477,777 80 
bass E Gibligazioni del' Debito Pub 
Le altre derrate sî mantennero tutto ita» |‘ bjeo 15 7ore 1887incassa » 98,768,700) »ì 
zionarie. Depositi volontari liberi. » 196,458,151 93, 











Rendita Francese 8 010 
‘Rendita Italiana 5 010 fino 








Forrovio: Lombardo-Venote 








1 prezzi dei maiali che erano da lire 90 n ,119:(10519 49] Obbligazioni i 
al airone) daro 89/8010 fcaduno: D| PopSeliLObble: per cantone IR IDIE | Apiro Pinto 
prexzo degli altri copi di bestiame subirono ‘rotaie L 1335,601,00 38 | Obbligasoni 1 


tutti un considerevole ribamto, 
Bocovi la distiata delle vendita e del prezzi: 




















i00ett, From. }* qual. dal, 81/672 22.43 | Capitalo . . . +. +. ‘Ti 100,000,000 >| Cambio sull'Italia 

(25. Il grid. da » 80.37 90 80|Riglietti in circolazione» 770540,90% 60| | Oredito mobiliare Franorse 

76» Segala da + 18 08 a Îi 51 | Marche hollo in circolazione» 10,820,0|. Obbligazioni Regia del ‘tabacchi — (27 — 

17» Avena da » 10 40 a 10 83] Fondo di riserra . . . » 16,000,000 » Vienna, 2A dicembre 

15», Rito da » 29/24 n 92 48 | Tesoro dello Stato, conto cor- Gambio ma Londra 

265 »° Meligal*qual.da > 10.83 a 11.26| rente. Non disponibile» 2,480,633 61 Londra, 3A dicembre 
125» 10 S*id da + 10 18910.61|Conti correnti (Disponibile) Consolidati Inglesi 9291 
l'ettaliteo. nelle; sedi o succorsali » 6,(80,616:89 

16 Buoi dal. 6758 7— il miriagr.|ia (Non disponibile) » 36,145/,224 13] Situgsione della Banca: — Aumento nelle 





60 Tdom da» 550 a 575 id. |Bigliotti a ordine (Art. 81 

Vitelli da n 7—n 785 iù dogli Statuti). . . » 18,779,078.46, 
Tiom da » d.5 

i0 Maiai da L.90 n/100 caduno, |Dividendi n pagarsi . . = 44,795 SU] particolari 6/9}10, 











Il Governo domandò un credito straordinario di 
400 milioni di dramme'e una Jeva ‘Straordinaria. 
La Guardia: nazionale venne: mobilizzara. 1 poîti di 
Paros e; Patrasso lurorio. [oruificati. Lé navi turche 
incrociano sultatito "davanti Sita. 


Lettere da Varsavia dicono che i soldati 10 con- 
fado e quell Nessi furono chiamati oo le armi 

soldati licenziati che previleranuo, ingaggio per 5. 
‘avai riceveranuo immediatamente 200) rubil. 


ll Giornale di Pietroburgo smeutisce ché Valo-, 
icato i tia missione a Ruma, ove, 

niente per olivi di salute, 

Costantinopoli, 23 dicembre. 

ite dice che Hobbart conserva ia. posi- 
i Sita. Le troppe ottomane che trovansi; 
sila froovera della Tsssaglia souo. prunte'ad en- 
L'iosurrezione; di Candia è ter- 
‘minata. 1 Cretesi ‘accolsero; con indifferenza l’aonuc- 
zio della rottura della Turo 
ocupiti unicamente raccolti. 


Gielt Sia uc 
soggioraa uni: 








zione inna 





Lrare lt campagna. 


L'Indépendance, belgi 
io che dice: «La "Turchia, rinunciò ad alcune’ mi- 
‘sure. di. rigore verso i sudditi greci; tutto fa credere 
che la Vertenza avrà un e S 

Nuova York, 22 dicembre (Glo trans.) 

Bassî da Houg-Kug che gli 





zione per l'insulto fato ai ci 

L'insarrezione progredisce nel nord della China. 
Furono affissi in tutto l'impero, dei proclami contro 
î Cristiani. Le troppe imperiali d 
dronironsi della principale città dei ribelli. 


Leggesi nel. Moniteur: 

L'Imperatore ricevette oggi in udienza. privata 
‘Qlozago, che rimise lelettere che. lo. accreditano, 
come ministro straordinario. 


L'adesione, alla; conferenza par parte. dei firmatari 
del trattato di Parigi è considerata come certa. 

La Corrispondenza. provinciale dice che tutte le 
pplenze cercano! di sinubvete la. ‘urchia dalla. in- 
giusta misura dell'espulsione dei Greci, la quale è 
‘contraria agii usi europei. 


L'Impartial raccontà che/a Bribuera i cart 
darono a votare in massa gridand 
tina Cubrera, viva (la religione. L'/mpartial foli: 
cita ì corlisti che adopotano mezzi costituzionali, € 
deplora soltanto che i preti Siano alla testa della | 
manifestazione, * 


sodi (e snccursali Î. 178/585,169/85 | Pubblico 15 7bra 1867» BA708,700 > 


ELI AR 14 RR Re I 





Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecedente presenta le ne 


ontî corr. dispon. ‘a. » 





"Parigi, 24 dicembre, 
(Chiusura della ‘Borsa ) 





{ Valori, diversi ), 


Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 14950 


‘oticipazioni 7{L0 di milione , nel; portafoglio 
13.118, ,nei biglietti 10 35, nel tesoro ijî. — 
a 675 id )Mandati n pagarsi. . » ‘100/019 60| Diminuzione ne numerario 


europea colla $ua azione moderatrice troverà mezza 
Ppianare le altoali. diîicoltà. 11 Journal. puelte | 
dice che' a Prussia propose una conferenza, che Ja 
Russia la appoggiò, e che l'a iesione della Francia, 
Atistria Inghilterra; è considerata; probabile. 

Lo stesso giornale smentisce le voci ell’ 
di una nota russa e di dichiarazioni verbi 
biate fra Gorischikof ‘© Talley.and:'Soggiunge che 
ill Gabinetto; russo limito» 1 
‘occidentali che. maotenigavo verso la Tarchik quella 
riserva che sonosi imposta suora. La Pafrie stuen-. 
lisce che; sia sialo dato ‘ordine alla squadra coraz- 
zata di tenersi pronta per andare nelle acque della. 
Grecia. Dice che la (squadra che trovasi attualmente 
nel Levante è svliciente pei bisogui della:siWazione. 
Il Zemps dice che Beuedet  rimwpiszzerà Bourée a 
Costantinopoli. 
















































di augurare alle potenze 


Delijonnis 
L 


ba 
‘gere.i 








‘Atene, 22 dicembre. 


la guerra; 


Berlino, 23 dicembre. 


quella 





Pietroburgo, 23 dicembre. 











colla. Grecia e sono 
Bruzelles, 24 dicembre. 
Tia un telegramma; da (Ber- 





gabinetti. 


) favorevole, è 








loglesi ottennero 
ionari. 





Gli alleati 


‘uomini. 





phone imp 


Parigi, 24 dicembre. 


Berlino, 24 dicembre. 
dei dii 
n 








‘che non 


gua libera. 
Madrid, 24 dicembre. 


an 
Viva Carlos, 














era di Commerelo ed Ary) 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI "TORINO 
26 dicembre 1868. — Fondi publiici. 
Coxsolidato 8 00. Contratti del m. in con. 
P. 57 20 (67 20), In lia. 67 20.25 pel dl 
dicembre. 
Piestito Nazionale, por/010 C. dim. in e 
G. 37 7002.7810 
Onbligazioni demagjali C. del m. in cont 
sii 
Qredito mobiliaro italinuo. ©. del g..p, in e. 
















‘Aziorili Banco! Sconto e Spte;:0, di.mi inve. 





180075 19W/G0) 
Cartella del Credito fondiario /S, Faolo. 0. d. 


ge pi inc. is 425 50 426 35,0, d. m.in 
6.496 126. 


Obbligazioni Canali Cavone. C. il. m. inl 
159 pol 15 gennaio. 


Pezza d'oro da L. 20, 21/24 n 21.32, 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent, sulla borsa precedente 


La ultimo notizia politiche pon essendo an- 
dora tali da far credere seriamente ala rio: 
alone di una conferenza , la mostra Borsa di 
atamane perdurò nella stessa incertezza di ier 
l'atto @ gli affari farono molto limitati, 

La Rendita fu negoziata a 17/20:95 sia 
p. è. cho fino mese, restando offrta a 57:90 
fa chiosora: 

TI Prestito si trattò a 77 85 tt, gr. e 78 
278/95 p, spesi. 

I Canali Cavour si pagnrono 336 50 p. c. 
0897 Gna mese, 

Le'az. Banco sconto erano. offerta a 140, 
con compratori a. 189 30. 

La ohbl. Regia tabacchiînogle 

Le az; Banca naz. domandato 
offerto a 173: 

ODbI: Morid: 162/168. 

Feelewidstiche 83 25 in Jttera, 

Oro'2Î/90 af, 


‘699 490, 
1780 erano 








Atene: 28 dicembre. 

Tersera. venne: chiusa. la sessione ‘straordinaria 
* della Gamora dopo che fu vi ; 
ore al Governo. un credito. di cento. milioni. di 
‘tamme, 6 gli delega alcuni ‘altri poteri in vista 
della gravità delle circostanze. 

Costantinopoli, 23 dicembre. 
ira che ricevette 





una legge che 


_ Hobbart iaformò le sutorità: di 
istruzioni pacifiche; egli domanda che il coman- 
davle Forbin ed una:mave austriaca ‘conducane |£= 
‘osi. al Pireo per essere giudicato. 


Costantinopoli, 24 dicembre. 





ar 








atore americano acconsenti di proteg- 
zionali: greci, 

Ignatie!! propose. alla Porta la riunione di:una 
conferenza, mi essa rifiutò di aderirvi. 

ii Londra, 24 dicembre. 

{Il Times.spara che il Congresso limiterassi ia de- 
liberare soltanto, sul conflitto turco:greco ,, e crede 
che l'laghilterra ‘e Ja\Francia:poltanno; far evitare 


Berlino, 24 dicembre, 
La Gazsetta-delln Crocs dice che ila Russia ‘pro- 
pose la sospensione delle ustiità durante la coni 
tenza e che sia) rlirato. l'ordine: dell'espulsione’ dei 
Greci. Le potenze protettrici accettarono. 
ad referendum. L'evrattazione: dell'Austria è certa, 
lell'Italia a della Gracia è probabili 
la: decisione’ della Turchia. 
besi-il primo ‘gennaio iù una citià da stabilirsi 
Vienna, 21 dicembre. 
'Assicurasi che le tratiative tra le 
conferenza proseguono allivamente. 
polenze orientali sono :compestarnente d'accordo sulle 
basi eventuali. della conferenza. 
Costantinopoli, 2A dicembre. 
La Porta prorogò il terariue dell'espulsione di due 
‘altre settimane, 











conferenza riunireb- 


Parigi,!2A dicembre (notte). 
Il Zempa: dice. che la (Francia e l'Inghiltérro sono 
poco {avorevoli all'idea di'tna) conferenza. Preferi- 
rebbero ua semplice scambio di note fra i diversi 





La Palrie ha da Ateno, 22: 

Una petizione del' Comitato d'azione domandò alla 
Camera chela Grecia appoggiandosi sul sentimento 
pubblico prenda l'iniziativa di dichiarare la guerra; 

Rio Janeiro, 3 
tentarono un attacco su 
novembre, ma vennero respiai colla perdita dî 4500 





Madrid, 24 dicembre, 
A Barcellona si elessaro 30! repubblicani sopra 47 
oglio dello scrutinio: di Madrid diede 

‘9600. repubblicani. 


‘ove :s0n0 andati 





deputati. Lo 
24,000 voli' psi: monarchi 
L'/mparcial. domanda ai giorni 

i 60 mila individui delle dicaostrazioni repubblicane. 
Una lettera del duca di Monipensier, ja data di 
Lisbona 15 dicembre, rende. omaggio ‘ai 
del suftragio nazionale, che è la. sorgente 
ittî dei paesi liberi, Ricorda gli sforzi jafut- 

del duca di Montpen ier nel 1859 e 4866/per 
consigliare una ‘politica liberale; termina ‘affermando 
alcuna: ambizione. ed è fermamente ‘de- 

ciso di conticinare ‘ad appartenere alla nuova Spa: 











I 
| 
Ì 
i 


L'/mpargiali assicura: che la can 
di Moutpensier ‘subì una grande trasformazione în 
seguito Gi consigli d’unmini ‘pi 
duca: rinunzierebbe definitivamente alla cendidatura 
10 figlio primogenito colla 





latura del duca 








è proporrebbe quella di 
enza di! tre” persori 





° Guitino Groserea geroata, © 





rm -- 24 dicombro 1868, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 
Jianà fu contrastata per contanti) da' 57 90 


Per_ fino mese si contrattò da lire 5720 
Negli altri titoli non ai conchi 




















Si negoziarono le azioni; del Credito. Mobi» 
liaro da 959 a 970. 

Fresicia breva offerto a 106 118, chiesto a 

i Londra a vista 26/76 , ‘a tro mesì 





Le monete da venti lira al egoziarono a 





224 dicembre 1968, 
Oggi mezza festa, gli affari furono limita- 
tissimi, la Bendita però  eibe qualche do- 
manda nel mattino cho da 3/ 20/la portò & 
257 30 per indebolirsi; di nuoro durante la 
prima parto della Borsa a 57 15. L'arriva 
del corso d'apertura di Pari 
coat, 15 In feco chiudere a 37 90 fina corr, 
0.37 57 118 fino gennaio. 

Il Prestito 1866-si negoaiò 
no le azioni Meridionali 288 0 la 


Le Demaniali valevano da AUl a 462, 
del tabacchi erano negoziate 


Borsndi In 











1 Pl franchi ei egosiaroco, da lire 21 31 


11 Crancia da 105 718 a 106 a vista: 
1l- Londra a 26 50 a/26 53 n tre mesi. 
Francoforte a 231 18-a 
‘Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
Teva 57 20:fine disembre. 





‘Borsa di Firenze del 24 dicembre 4888; 
‘Rendita lettera fine corr. — 97:20 


Londra lettera a fre 





Francia lottara (a vinta) 
Regaro 




















lo (oro 1.118) — Opera-ballo 

"Africana. 

(Lettera A grande.) 
Vittorio Emanuele (ore 711?) 
Opera: Un ballo in maschera. 
Aîferi (ore 7 119) — Opera Don 

‘Procopio. 

Bosatni (027 /) La drenata 
‘compagnia piemonteso rappresenta: 
Tin Vaot d quindes ani. 

Gerbino (oro 7 3;1) — La dram- 

matica compagnia Moro-Lin rap- 

presenta : 10 duello. 
Martiniano (ore 7) Si'rap- 

‘presenta; Za anpanna di Betlemme 

— Rallo Fit e Flok. 

Tutte le Domeniche recita, di giorno. 














Da vendere 


Chicina' in Vandea di Leynt di et- 
taro.38 10, giornate cento; ‘con. var 
sto fabliieato rustico, e'citile, 





MOLINO casas ve 


riu Reale, munito di tutto l'occorrente 
per uso di commercio dello farine e 





per servizio pubblico, da affittare al 
Jrtseate, — Rivolgersi ni dal pro: 
Piietario'G. BORLA. 276 





Soni di er dio di 
Lezioni di danra po: 
cietà, date dal sig. Calason, solo 
per RO Simote fa ‘condi 
Hone agita, al. pioveti'© domonica, 
dalle Gee 2 allo od anche. avore 
diverso da. concertarai ; via di/Po , 
NU HO, pino ‘°,Segulta paro n dare 
lezioni nei rispettivi domicili. 5258. 


PRESTITO-MILANO 
Estrazione ? gennaio 186! 
A° Premio L. 100,000 
Voglia a gr 
Titoli interinali ; ld 8 
Obbligazioni originali » 30 
Preso Giuseppe Cam: 


glona cambiavalute; Via Nu 
N. 85, ‘Torino: 8819 




















GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKR, 
VIA SALUZZO, N. 85. 
Rocepito dalla Ditta. proprieta 
6: Tholozan o Compagnia 
VIA NUOVA;N. 8ì. B16k 


REVALENTA ARABICA 
Taploke , Sagon, Spiriti 
e Rhum. 


Presso G. VINARDI e C., dro- 
fi, Doragrose isola . Dlmazio. 


N. BIANCO E COMP. 


BANCHIERI 
VIA SAN TOMMASO) N. 16 
Vendono Vaglia delle Obbligazioni 


Milazo per concorrere nell'estrazione 
del 1° gennaio: 1869. 


fo Premlo L. 100,900. 




















Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Martedì, 20! dicembre, si riapri 
rauno gli ‘incanti. per In vendita di 
pogni, fn fotti d'argento, oro, giole; 
dinmanti, orologi, coc., fatti nel mose 
di maggio scorso. 3941 











Ordine Mauriziano 


Nella prime quivdiciva del pros» 
simo granaio” sarà: esposto. all'asta 
pubblica l'afftariento dei, seguenti 
poderi 

1. Cascina di S. Marco, in_ terri: 
torio di Moretta, di ettari 82, 88, 04. 

9. Cascina del Castello, in terri: 
torio di Villafranca Piemonte, di et- 
dari 11,29, 18. 

8. Cascina Pista, ju territorio di 
Scarmafigi (Saluzzo), di ett. 27,41, 6. 

A; Cascina Millona, stesso territo: 
rio; di ettari 62, 98, 48 

3. Gascina Mittera, stesso territo- 
rio di ettari 29, 06, 89. 

8. Podere di 8. Antobio. di' Ran: 
‘verso; situato sui territori di Rivoli, 
Buitigliera e Rosta, diviso in tre 
lotti di cui il primo di ettari 168, 
89; 1; i) secondo di’ ettari Gi, 08, 
085 dl'terco di cit 34,03, 0; perit 











fiornata 798, 52, 16 


CAFFÈ DI EUROPA 
Via Nuova, N. 40 
R2 Mustentiom do rimettere. 











Società delle Strade Ferrate 





Per ulteriori schiarimenti scrivere franco all’Agenzia di Commis 








RICERCASI 


UN AGENTE di commercio per il Veneto, che possa dare cauzione in 
contanti di L. 2,000, ed x A 
UN SOCIO che possa disporre di L. 3,000 per un Agenzia Commerciale 
che tiene estese relazioni. 3 





sione, via Santa Catterina, 242, Treviso. } 
Accludere francobolli per la risposta. — Rappresentanza di Case Com- 


merciali in tutti i generi, si acquistano e vendono mer 


i per conto, si 





accettano in deposito qualunque sorta di prodotti. 





Operazioni di Sconto e di' Anticipazioni falle dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 19 dictmbre 1868, 























STABILIMENTI SCONTI [ANTICIPAZIONI TOTALE 
Dr pos no. | 6,614099 
HS 198/823 | 3;920,229 
Nat Diypges. | 2‘916100 
du 700585 | 31726/611 
st AISIO ‘TRO 0A 
AR 70/978 270,919 
57 19/695 76,078 
n 18010 9/08 
do 52,990 183/006 
3: 165/198 310,028 
118,058 686/008 
209/678 966,501 
19/059 180/506 
BIRI7 150,503 
19/700 2191981 
195/810 920/668 
È 95/766 190,516 
dA i 
E se nsate 
[E do 150/808 
IS sari M9Tib 
ni . sE 
=2 ; 4 
AS 3 916/529 
a Di 
Rel one 261187 
12] ti6, 190,843. 
na; E 899,023 











DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA, 
E DELL'ITALIA CENTRALE 


AVVISO 


"TI Consigtio d'Amministrazione ha l'onore dî prevenire i sigg: Possessori 
ili Obbligazioni della Società che nella seduta pubblica. che ebbe luogo a 
Vianna il 14 dicembre 1868, furono estratto "5074 oubligazioni, portanti i 
numeri seguenti: 























Ferie A: Serie L. 
N. 1801al 1400 100 OBbI! |. 903,001 al 308,100 100 ODbL' 
» 2OGbl:n 20600100 “i |: BERSO » gii,00n 100 
® 119850» 150600 47 > |"» 78701 » 379800100» 
» 111008» 111100100» |» 382001» 982100100» 
A 185/601» 135/700 100 5 | » 893900 100» 
= ù n (876,200 100» 
u67 osi | | a Sarno 100» 
‘a » »_R0;5 È 
Serie €. i * 662/100 109» 
N. 89,601a1 29,700-100 ObbIA | » n 688,585 85» 
» 28876» 28,800 28 » 
15 ObbI! Serie Di 
Croni No 10060101 ‘700100 100 OLII! 
91,749 39 OBBI' | » 786/701» î 
100/400/100 > | » 783101» » 
103;200 100» |» ‘786016 + 786100 85 © 
106,500 100» |» BIAG0I » RI8Z00200 » 
197,500 100» | » SI9801 » 912000 100» 
» 3898 220,600 100» | » 1,09&801 > 1,036000 100,» 
» 261,400. 100» | 10573801 s 1V057/(00 100 n 
» SGGSUI » ‘265/400100 > | » 1,0985701 » 1,098/800 100‘ 
799 ODI 7885 obi! 
i Serio 8. 
Age; al 1,105,100 100 0bb1! 
RI 64,198 al 65200 78 Ob)! n I;15N900 100» 
d 189701 i 198800100» 1 1,2096500 100 
» 12890) » 129/000 100» » 1,8699010» 
5 IGI201 » 161,800 100 > »1395/600 100» 
» 186401 » 186,900-100 » i 1.651,80 100» 
a a 1/458,300 100» 
478 ObDLI » TABIODO 190 
n "1,6095600 100» 
Serio DI a 3479495 (86 n 
o: 30101 L adi 
Mogito n sgico ion n " 185 ODI 
3 LIAZION > 118/2001100! T 
2 IRSMOI » 196/600 100» N 11,696. 196 ObbIA 
n BOLI0L a ‘201/4001001 © | 130/500. 100» 
"° ROGRUL n 989/900.100» (300 100» 
»° ABRGCI » 256959 99 n fo :678/200-100/» 
n° SUISO0I » 29860010 » fo 682,900 100) 
739: 06h! "#96 onbLI 


I rimborso dello suddette obbligazioni, in ragione di italiane lire eftt 
300 1'ona, si farà a datare dal 2 geunaio 1869 ritirando il relstivo origi- 
male titolo; 

‘A Torino presso 1a Cassa dell'Espreizio (Stazione P. N) 

‘A Afilano presso 1 sig. ©. Y. Brot Banchiere (Via del Giardino), 

A Firenze presso 1l sig. O. Landau Banchiere (Pineza Mad. Aldobrandini 
e nelle atazioni seguenti 

Alessandria, Bergamo, Bologna,  Preseia, Cremona; ! Cuneo, Ferrara, 
Genova P. P,, Lodi. Mantova, Modena, Novara, Padova, Parma, Pavia; 
‘Piacenza, Savona, Treviso; Udine, Pengria, Verona P. V. 

Per/iutte Io Obbligazioni estratte ed indicate di sopra, non saranno, più 
paigatiintereni a decorrere dal 1° gennaio 1868, ">" sio 














Lento 

il Toro 
ne] eno 
Savona. 86,536. 
Teramo; cc) 1070 
Udine... . 188,076 
Vercelli . . . |. 199,403 
Verona. . . 107,988. 
Vicenza . . . > 83488. 
Vigerano ( I | #88 






TOTALE) 24 485,196 

3,380,820 

‘946,984 

‘Aquila . 116,825 

Avellino IUAIT 

Cagliari 650,885 

‘9 5 | Cattanissoti 190/798 

Catania GI5896 
Catanziro 


"QUINDICI 


dal 30 novembre al 12 dictmbre 1808 

















SIOI0,M0 | 10,482,590, | 91,499,990 


MACCHINA, GUCIRE 


PREMIATA CON MOLTE MEDAGLIE B'00L DIFLOMA D'ONORE 
ALL'ESPOSIZIONE: UNIVERSALE DI PARIGI 









































TOTALE GENERALE! 
[4009 








Lafimacchina a cucire A. B. HOWE d' Ameri do 1 î 
puo imaa Bor udito Gov fonti ganteta MO 
in raccomanda nî signori Sarti, Cappelli, Calzolai, Salai, 
ed a tutto 101 famiglie, servendo ‘essa’ per qualunque 









Si insegna il modo di servirsi della macchina e si garantisce per tre anoi. 


Dirigersi presso la ditta ©. G. fratelli G/ vi 
ad rta GAL, via Hertaronx, N. 6, 


BIGLIETTI. DI VISITA ISTANTANEI 


CENTO IN DIECI MINUTI È 
Su Cartoneino Bristol . sl STIRO. La Bal conto 
Idem Idem gran formato di 
Nu carta madreperla (novità) 8» 
Td. Avorlo bianca od n colori (novita). . . (n 
id, dadui iano pis 
Con corone geni le, aumento di 50; cemtentmi. 


I signori fhorî di Torino ri 0 
ritifnori fori di Torino riaveraio franche di porto lo compizini, col 


Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N, i,;Torito. 

















3078, 














PROVINGIA DK DI TORINO 


Deputazione Provinciale 
—_——-- 


AVVISO D'ASTA 
Vendita degil Stabilimenti Termali 
di Pré-Salnt-Didie) Courmayeur 
deliberata dal. Consiglio Provinciale în adunanza del © settembre 1866. 


Si notifica al Pubblico che nel giorno di luned 15 febbraio, 1869 alle ore 
‘undici ‘antimeridiane în Torino, nel. palazzo in Piazza Castello detto delle 
Segreterio ovo buono sede gli Uffizi della Provincia, avani il sig Protetto 
come Presidente della Deputazione. Provinciale, o di un Membro di questa 
dal medesimo delegato, si procedorà per mezzo. de' pubblici incanti ‘alla ven 
dita dei seguenti stabili di proprietà del Circondario di Aosta, ciod: 

Lotto 1. Stabilimento balaeario con sorgente termo-mincralè nol territorio 
di Pré-St-Didier presso labitato del: Comuni. 

Lotto. d. Stabilimento detto della Vittoria ‘con sorgente d'acqua minerale 
mel territorio dî Courmayeur, a sponda destra del torrente Dallone, e sor- 
gente d'acqua minerale detta della Margherita, situnta sul territorio stesso 
‘a sponda sinistra della Dora. 

Gli incanti seguiranno disfinitamente per ciascin lotto; col metodo dello 
candelo; osservato lc_normo prescritto dal Regolamento genoralo di conta» 
bilità dello Stato, è saranno aperti in baso ai seguenti pressi; 


Lotto I. L. 20,000 — Lotto 2. L. 8000. 


Por essere ammessi a far partito all'asta dovranno 1 convorrenti; a ga- 
ranzia della loro offerta, depositare: nella: Segreteria, Provinciale, 0 in do- 
naro 0 in rendita sul Dobito Pubblico al portatore, al valor nominale, il 
ccimo del prezzo complessivo diacato 0 dei lot pei quali vogliano of 
ferire. 

Segulto il deliberamento i due lotti saranno) riuniti 0 ‘i. concorrenti a- 
nno facoltà di fare alfrte in aumento sl presso. complessivo doi, me- 

es 

È ammesso, previo l'onportuno deposito, l'aumento non minoro del: vent 
sim sul prezzo di doliberamento entro _il termine di quindici. giorni 

ivi i quali scadranno perciò il ® marzo. seguente allo ore undici ant 
meridiane; nol caso fn cui-i due lotti fossero stati deliberati congiuatamente, 
il suddetto aumento dovrà essere fatto sul prezzo complessivo. 

Il pagamento del prezzo d'acquisto verrà eseguito in. cinque eguali rate, 
la prima all'atto) della stipulazione del contratto e Ie altre quattro dopo la 
Scaderiza di un anno per ciascuna a partire dal giorno del contratto colla 
corrispondenza degli interessi al cinquo per cento. 

La vendita intenderà fatta sotto l'osservanza. delle. condizioni stabilito 
gl eolativo cagigato sato approvato dalla Deputazione 
#5 novembre 1868, il quale coi documenti di corredo è visibile 
nell'Uffizio Provinciale cd in Aosta in quello della Sotto Prefettura in tutte 
le ore in cui detti uffi si trovano aperti ‘al ’Pubblico. 

Tutta: o speso degli incanti, del contratto e delle suo copio, dei diritti di 
bollo, di registrazione, di emolumento, di trasceisione e di ipoteche saranno 
carico del compratore. 

Torino, 15 dicembre 1868. 


PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


lì Segretario Capo, dalla Provincia 
0. BACUALARIO. 


Ananas della Martinica 
- Banane dell’Avana - Coco 
d’America - Noci del Bra- 
sile - Patate di Malaga. 


P. E. CAFFAREL 


Fabbricante di Cioccolato, Provveditore di 8. A. R. il Principe 
di Savoia Carignano, Portici di Sun Lorenzo, Piazza Castello, 































































5329 








NB, Detti generi giungono freschi e di prima mano il sadbato 
di ogni settimana. 5316 


OROLOGERIA 
NOVARA GIOVANNI orologiore, via Senta Teresa, vicino al cafè 
della Meridiana, N, 10, in Torino, tieno un grande assortimento di pendole* 

‘tologi, sveigiirini, candelabri e lampado, ai seguonti prezzi. 
Fendole . . . da L. 50 a L. 1000 
Orologi d'oro 69 a L. 500 
» argento dn I. 25 aL, #50 

COMPRA ORO ED ARGENTO, 


PER STRENNE 
ELEGANTI LIBRI ILLUSTRATI 


[CON RICCHE LEGATURE 
a prezi méî praficati 
aFresso Il Nazar Lilterio, Portici Carlo Velico e. Piaizelta Lagrangis. 











sori 








Avviso: | 
La società dei capi-mastri impro: 
sari Ferraria; Grida © Malcotti cron: 


Incanto volontario 


Martedi: 29. corrente, sotto li por- 











toria) quenta cità, resta aciolta | ici Qlla Fiora, N: 2Î, forzo piano, 
bre 1808, Île ore solita, xi venderà una quan- 
Mitra Nocletà_ però formata | tità di mobiti d'ogni gerere Ilagerie 








olto la ditta 0 
colti eriardo. 
I Joro studio 6 maga: 


ida Matteo è Mal: | el altri. 
Giusoppo Cavalli 





i conti |, 















umano ad "essero. nel solito. locale, | 1310 cstimatoro giurato, 
VO 

Siccardi, N lè via Pabro, N. 

3982 | ‘Torino — Tip, ©. Favale è 0. 


TTI 


